
CAMERA DEI DEPUTATI 30 LUGLIO 1966 

BOLLETTINO 
DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I X  SEDE REFERENTE. 

SABATO 30 LUGLIO 1966, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente ALESSANDRINI. - In- 
tervengono il Ministro dei lavori pubblici, 
Mancini, il Sottosegretario di Stato per i la- 
vori pubblici, [Giglia, e il Sottosegretario di 
Stato per l’interno, #Gaspari. 

ESAME DELLA SITUAZIONE CONSEGUENTE AL MO- 
VIMENTO FRANOSO D I  AGRIGENTO E RELATIVI 

PROVVEDIMENTI. 

I1 deputato Ile Pasquale, illustrando pre- 
liminarmente le ragioni che hanno indotto 
la sua parte ‘politica a chiedere la convoca- 
zione della Commissione ai sensi dell’artico- 
lo 44 del Regolamento, fa rilevare che subito 
dopo il verificarsi della frana ad Agrigento, 
si parlò della emanazione di un decreto-legge 
relativo alle misure da adottarsi, senza che 
peraltro esso fosse conci-etamsnt.e emanato : 
dinanzi a tale inerzia da parte del Governo, 
i! stata chiesta la convocazione della Commis- 
sione, ritenendosi che ciò costituisse lo stru- 
mento più adatto per indurre il .Governo ad 
assumere le necessaiie decisioni. 

Passa poi ad esaminare il contenuto del 
decreto-legge approvato ieri dal Consiglio dei 
Ministri, sottolineando che i fondi in esso 
stanziati sono stati sottratti alle loro normali 
destinazioni mentre si sarebbe dovuto far 
ricorso a stanziamenti aggiuntivi e fa rile- 
vare che, data la gravità della situazione, 
il Ministro dei lavori pubblici av.rebbe do- 
vuto dare le direttive necessarie affinché si 
provvedesse alla requisizione degli alloggi li- 
beri disponibili., così come & previsto dalle 
leggi vigenti, allo scopo di alloggiare i sini- 
strati per i quali som state predisposte dei- 
le sistemazioni asso1utament.e i,nad.eguate. 

Dopo aver sottolineato che non si e impe- 
dita la continuazione delle costruzioni in cor- 
so, pur dovendosi far risalire la responsa- 
bilità della frana alle forme e ai modi in 
cui è stata finora esplicata l’attività edilizia 
in -4grigent0, afferma la necessità di assu- 
mere delle scelte ’ urbanistiche diverse da 
quelle fin qui seguite e che, tenendo conto 
che 1’8 luglio scorso e stato approvato il pia- 
no delle zone per l’edilizia economica e po- 
polare, si rende indispensabile usare dei piani 
stessi come degli strumenti validi ai fini 
della nuova politica urbanistica, con l’assun- 
zione a carico dello Stato delle spese neces- 
sarie per 1:espropriazione delle aree. 

Sollecita quindi : la .corresponsione di .in- 
dennizzi ai sinistrati per le perdite subite 
(con esclusione dei responsabili del sinistro) ; 
u n  concorso dello Stato nella spesa per la 
ric,ostruzione degli alloggi; la soluzione del 
problema di coloi*o che hanno acquistato abi- 
tazioni andate distmtte o da demolirsi e che 
non ne hanno ancora interamente pagato il 
prezzo; inisure atte a far fronte alla disoc- 
cupazione ’ed alla riattivazione delle imprese 
conimerciali ed artigiane ed infine una mo- 
ratoria poliennale per il pagamento delle im- 
poste e delle tasse. Conclude ribadendo l’esi- 
genza di un accertamento delle responsahi- 
lità del sinisho attraverso l’espletamento di 
un’inchiesta parlamentare, come proposto 
dalla sua parte politica. 

I1 Ministro dei lavori pubblici, Mancini 
contesta che vi sia stata inerzia da parte del 
Governo nella emanazione dei provvedimenti 
resi necessari dal sinistro, facendo rilevare 
che sono state subito adottate le misure più 
urgenti, superando presto le prime difficoltà 
ed incertezze, mentre si sono’ dovuti acqui- 
sire gli elementi necessari ai fini dell’ado- 
zione di quelle dirette all’opera di i-icostru- 
zione. Ricoi-da quindi la .costituzione da lui 
disposta di una commissione tecnica per ac- 

r 1-41 



- 2 -  

certare le cause del fenomeno, e di una coni- 
missione diretta ad indagare sullo svolgimen- 
to anomalo dell’attività edilizia nel comune 
di Agrigento. 

Passa poi ad illustrare il contenuto del 
decpeto-legge, rilevando che con esso viene 
tra l’altro costituita una sezione speciale del- 
l’ufficio del Genio civile per gli interventi da 
realizzarsi nella città di Agrigento, rimanen- 
do tali interventi unicamente ad essa denian- 
(iati, afferma che la mancanza di una legge 
organica relativa agli interventi in casi di 
pubblica calamità ha reso necessario il ri- 
C G ~ S O  al sistema di finanziamento previsto 
nello ,stesso *decreto-l,egge, ‘e sottolinea che con 
tale decreto-legge si B inteso provvedere anzi- 
tut,to alla predisposizione degli alloggi per 
i sinistra€i [prevedendosi anche uno snelli- 
mento delle procedure ed il ricorso alla pre- 
f.abbi5cazion.e) nonlché a.  stabilire norin,e iien- 
tranti nella competenza di altri ministeri 
(Graz.ia e giustizia e Finanze) rese necessarie 
dalla situazione riscontrabile nella zona si- 
nistrata. 

Conclude ribadendo la necessith di ricor- 
rere ad un tipo di interventi diversi da quelli 
gii sta’biliti in occasione di altre pubbliche 
calamitii., che l’esperienza ha dimostrato trop- 
po lenti .e inadeguati, afferma che in sede .di 
discussione della legge di conversione, po- 
tranno essere apportati al provvedimento 
quei miglioranienti che si dimostrassero even- 
,tualmente neces.sari, rilevs che ‘non v’i B 
necessità .di ricorrere ad apposite noli*me 
per la requisizione degli alloggi e assicura 
che si provved,erà successivamente @i in- 
terventi a favore delle imprese artigiane e 
comnierciali danneggiate, mentre nel decreto- 
legge si B gi& prevista la totale assunzione a 
carico dello Stato per le spese dell’esproprio 
delle aree. 

I1 Sottosegretario di Stato per l’interno, 
‘Gaspari, fornisce notizie sulle misure di pron- 
to intervento adottate, ricordando la parteci- 
pazione all’opera di soccorso del servizio di 
protezione civile, di reparti specializzati del- 
l’arma dei carabinieri, dell’esercito, del corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza e della 
croce rossa. 

Dopo aver sottolineato che si B fatto ri- 
corso a criteri di massima prudenza per quel 
che concerne lo sgombro delle abitazioni, co- 
munica che i nuclei familiari rimast,i senza 
alloggi sona 2.099, per complessive 7.800 per- 
sone e ch8 3.015 sinistrati sono sist-emat.i in 14 
centri assist,enzia;i, 12 dei quali sono stati pre- 
dispost.i ‘pr?sso edifici scdast.ici e 2 in tendo- 
poli, mentre sono stati anche predisposti ma- 

gazzini :per la custodia delle masserizie eva- 
cuate dalle abitazioni sinistrate. 

Conclude sottolineando la necessità di 
provvedere ad una diversa sistemazione di 
coloro che sono rimasti senza alloggio in pre- 
visione dell’inverno, escludendosi per altro 
i l  ikorso idla predlsposizione di bamwhe ed 
assicurando che si pi?ovvederh .ad ogni esi- 
‘genza con i fondi a disposizione d’e1 Prefetto 
e delle aniministrazioni locali. 

I1 deputato Palazzolo insiste sulla necessi- 
tà di provvedere con estrema urgenza, pur 
nella gradualità emergente dalla situazione di 
fatto, ed afferma che la Regione siciliana deve 
provvedere ad adeguati finanziamenti per la 
opera di ricostruzione, ricorrendo ai mezzi 
erogatile attraverso il fondo di solidarietà na- 
zionale. Ai fini di un accertamento delle even- 
tuali responsabilità, ritiene si renda necessa- 
ria la nomina di una Commissione d’indagine 
costituita esclusivamente da magistrati e da 
membri del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. 

I1 deputato Caradonna sottolinea che fatti 
come quello accaduto ad Agrigento sono la 
prova più rilevante della esigenza di una at- 
tenta analisi della situazione geologica, ed 
afferma che si rende conseguentemente ne- 
ce.à.saria la costituzione di ‘appositi organi tec- 
nici che esprimano un proprio parere vinco- 
lante sulla esecuzione delle opere, previo ac- 
certamento delle caratteristiche geologiche 
del terreno, per evitare che si ripetano fatti 
analoghi. 

I1 deputato Cottone dichiara di non condi- 
videre l’impostazione polemica data dal de- 
putato De Pasquale all’esame degli interventi 
adottati per far lfronte alla situazione creatasi 
ad Agrigento ed afferma che, come era stato 
da lui richiesto in una interrogazione presen- 
tata immediatamente dopo il sinistro, il Go- 
verno ha subito risposto all’interrogazione, 
ha nominato una Commissione incariceta di 
svolgere un’inchiesta di carattere amministra- 
tivo per l’accertamento delle eventuali respon- 
sabilità, ed ha adottato lo strumento del de- 
creto-legge, che potrà formare oggetto di cri- 
tiche e di integrazioni nel corso della discus- 
sione in Parlamento del relativo provvedi- 
menlo di conversione. 

Dopo aver affermato che si rendeva ne- 
cessario per il Governo, prima di assumere 
le relative decisioni, acquisire la conoscenza 
di precisi elementi circa la situazione es’ 1s t en- 
te, sottolinea la necessita’di operare con la 
maggiore urgenza possibile, d i  predisporre 
una legge generale in materia di interventi 
in occasione di pubbliche calamith e di stabi- 
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lire adeguate provvidenze a favore delle im- 
prese .commerciali ed artigiane della zona. 

Conclude auspicando che si proceda in 
questa occasione più tempest.ivamente di 
quanto è accaduto per le alluvioni verifica- 
tesi nella provincia di Trapani, per le quali 
sono rimasti inoperanti le provvidenze a suo 
tempo disposte, sottolineando che il siste- 
ma seguito nel reperimento dei fondi ri- 
sponde alle realtà del1.a situazione, ponendosi 
piuttosto l’esigenza di un controllo sulle spese 
che saranno eseguite, soprattutto per quanto 
concerne la realizzazione degli alloggi, e di- 
chiarando di concordare con quanto detto dal 
deputato Palazzolo in merito all’intervento 
finanziario della Regione skiliana. 

I1 deputato Sinesio, dopo aver ricordato la 
particolare natura geologica del terreno in isi- 
cilia ed i problemi a cui essa dA luogo, affer- 
ma ch8 l’opera di assistenza alle popolazioni 
.è stata svolta in modo soddisfacente, pur in 
assenza di una legge organica in materia, e 
che occorre affrontare con decisione il proble- 
ma della sistemazione dei corsi d’acqua. . 

Passa poi ad occuparsi della realizzazione 
delle abitazioni per i sinistrati, affermando 
che sia i particolari orientamenti della popo- 
lazione siciliana in tema di abitazione, sia la 
disoccupazione esistente nella zona di Agri- 
gento sconsigliano il .ricorso alla edilizia pre- 
fabbricata, dato anche l’elevato costo di essa 
e che più opportunamente potrebbe proce- 
dersi alla requisizione delle abitazioni dispo- 
nibili e non occupate sia in Agrigento sia nei 
paesi vicini, ed indica a tale proposito pos- 
sibili soluzioni. 

Sottolinea quindi la necessità che gli in- 
terventi nella zona abbiano carattere aggiun- 
tivo e non sostitutivo rispetto a quelli nor- 
mali, pur dichiarando di consentire, in linea 
di massima, sulla utilizzazione di 5 miliardi 
dei fondi disponibili dalla Cassa per il mez- 
zogiorno ‘per gli i.nt’erventi stessi, data la par- 
ticolare situazione venutasi ,a creare, ed affer- 
ma che deve essere. stabilita la ‘sospensione 
dei termini per il pagamento delle imposte 
di qualsiasi tipo, per la proposizione di do- 
mande e ricorsi in materia fiscale e dei rela- 
tivi giudizi, o1,treché ‘dei termini relativi ai 
giudizi civili, alle obbligazioni pecuniare ed 
al pagamento dei contri,buti previdenziali. 

I1 deputato Curti Ivano sottolinea che la 
sua parte politica, subito dopo il sinistro, pre- 
sentb una proposta di legge in cui si sotto- 
lineava l’esigenza che l’opera di ricostruzio- 
ne awenisse sotto la esclusiva competenza e 
responsabilità. del Ministero dei lavori pub- 
b1ic.i ed afferma che debbono essere fissati ri- 

gidamente i termini per la esecuzione delle 
opere, preoccupandosi nel contempo che tale 
realizzazione avvenga nel quadro di scelte 
urbanistiche adeguate e diverse da  quelle del 
passato, specie in relazione all’esistenza dei 
nuovi strumenti di pianificazione urbanisti- 
ca, scongiurando pei-ciÒ la tentazione di rico- 
struire aff rettatamente e senza alcuna pre- 
ventiva indagine circa 1’idoneitA delle aree. 
Rilevato quindi che i fondi disponibili, in 
base alle leggi attualmente vigenti, per gli 
interventi di somma urgenza sono assoluta- 
mente inadeguati, sicché si rende necassaria 
la emanazione di una legge organica in ma- 
teria di interventi per pubbliche calamità e 
giudica i fondi stanziati con il decreto-legge 
insufficienti a *far fronte alle molteplici esi- 
genze che si presentano. Aggiunge Che si ren- 
de necessario, oltre a un rigoroso accertamen- 
to delle responsabilità e all’applicazione di 
esemplari sanzioni, la requisizione degli al- 
loggi liberi .di Agrigento e nelle zone limi- 
trofe, il completamento degli . alloggi entro 
brevissimi .termini, la sospensione dei termi- 
ni per il pagamento delle imposte, provvi- 
denze per la riattivazione delle attività com- 
merciali ed artigiane (nel più vasto quadro 
dell’adozione di misure atte a consentire la 
ripresa dell’attivith lavorativa). 

I1 depiutato Pailla, ,dopo aveT affeimato che 
la’ sua ;parte polililca ha inteso svolgere una 
azione ‘diretta ad .accertare oon . i l  massimo 
impegno !e res#pon.sa;bilità emergenti da.1 si- 
iriistpo, sottdinea che si rmde necessa>rio 
l’espletamenb di un’inchiesta par1,amentarre 
sul1.e cause del ,sinistro, zplparendo i,nsod,di- 
sfacenki quelle già &abilite. Rileva quindi la 
inadeguatezza degli stanziamenati previsti per 
l’intervento pubbl.ico, e sottolinea in parti- 
col*are che I’incrementco- ,riscontrato nelle en- 
tr,ate dello Stato nel ,primo semestre ,d,el cor- 
rente anno ,dava la possibilità di ricorrere a,d 
un  sistema di copertura .della spssa diverso 
da quello previsto, che 8, tra l’altro, in con- 
txasto con lo stesso svolgimento ,di una poli- 
tica di progrzmmaz,ione. Dopo (aver affermato 
che il Governo ha mostrato di non accogliere 
i suggerimenti recentemente avanzati dalla 
Com’missione Bilancio in merito alle misure 
:da assumersi per far .fronte alla situazione 
verificatasi a. seguito del ,si,nistro, in or,di,ne 
.alla necessità di .un limmediato reperimento 
degli allogcj disponibili per .sistemami i si- 
nistrati ed all,a corresponsione degli inden- 
nizzi ai simistrati .stessi, con ,esclusione’ di co- 
l o ~ ~  ai quali .deve larsi iisa1,ir.e la respnsa- 
bilità del sin.istro, sottolinea .la necessità di 
non lasci.a& ,la *respons.abilità ,degli i.nterventi 
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alle aut.oi=itA locali, data In situazione esisten- 
te nella zona e di  estend,ere le provvidenze a 
suo tempo stabilite per le zone disastrate del 
Vajont, ,dell'Irpinia e del Sa.nnio, .soprattutto 
per quanto riguarda le inhiative dirette ad 
incrementa.re l'occupazione. 

Conclude lamenhndo che il Presidente del 
Consiglio, nella sua recente visita ad Agrigen- 
to, non si è preoccupato di  incontnarsi con i 
parlamentari 1oc.ali e :sottolineando la esigen- 
za d8i ,pi?ovvedei*e anche alla salvaguardia del 
patrimonio skorico ed artistico de1l.a città e 
di reperire aree idonee e non soggette al mo- 
vimento franoso per la realizzazione delle 
nuove costruzioni. 

11 d.eputato Degan afferma che il .deci*et,o- 
1,egge appi*ovato ieri ,dal Consiglio dei mini- 
st1.i e le di!chiarazioni rese .dal Ministro d'ei 
lavori pubb1,iIci sono espressione della volontà 
del Governo di procedere con la nece,ssari.a. 
gradualità alla isoluzione 'del prab2em.a e di- 
chiara di consentine sulla [diretta, assunzione 
da parte del R/Iinistero dei lavo.ri pubblici 
de1l.a respons,abilit.à dell'opera di l'ico.stmzio- 
ne, sottolineando .a tale $proposito che ,le re- 
lative scelte urbanistiche potranno armoni- 
camente inserirsi in quelle già assunte dal 
comune di Agrigento. 

Dopo aver affermato' che gli stanziamenti 
previsti sono ldia ,ritenersi corrgmi in relazione 
alla finalitj cui sono ldestinati, e ci& la ri- 
costruzione :degli alloggi con la predisposi- 
zione delle relative ,infrastruttura, aotto1,inea 
l'esligenza che si proceda all'esprapriazioiie 
di wee anch,e .eccedsenti rispetto a quelle ne- 
cesisarie ;per la 'ricostruzione stessa, in modo 
da  ' porre l',~m.mi,nistr.az.ione comunale in 
grad,o di ,regolwe più mnngruammte in fu- 
turo l'espansione della tc,ittà. Conclu,d,e affer- 
mando che la coscienza della pi:oble!matica 
urbanistica non 'è privilegio di una soba parte 
politica, ma doverdo inserirsi nel pii1 #ampio 
quadm ,della cosci,enza sociale e civile di tutti 
i cittadini, costituisce 11 presuIppoGo stesso ,di 
ogni politica u1"oanistica le, quindi, anche del- 
l'emanazione dei futuri provvedimenti gene- 
rali in .materia urbanistica. 

I1 deputato Guarra litiene (sia. prematuro 
esprimere un giudizio fondato sugli inter- 
venti predisposti dal Governo poiché :ancora 
non se ne conoscono con esathezza la  natura 
e le dimensioni; ritiene possibile e pmhtt ivo,  
invece, esprimere un giudizio sulle responsa- 
bilit-A che B dovere del G O V W ~ Q  acdarare e 
perseguire, poich.4 B chiaro che oi si trova di 
fronte ad un evento solo parzialmente di ca- 
rattere naturale, ed imputabile invece in gran 
parte a concause politiche. Si riferisce in 

modo specifico alla cospirazione di specula- 
zione privata da una parte e ,d,i condiscenden- 
z a  dei ipubblici poteri dall',a:tra, che ha reso 
possibil,e la prat~ica di cost.ante >elusione della 
legislazione urbanist-ica. L'applicazione di il- 
luminata, motivata asverità .alle responsabi- 
lith che saranno, "darate  agirà, a suo avviso, 
come esempio per il futurro; ,una cometta 0s- 
seivazione delle caus.e :del disastro di Agri- 
gento potrh esswe feconda di indicazioni per 
la futura ilsolitica urbani.stica. 

I1 deputato Todi-10s lde.fi.nisce quella di cui 
si sta discutendo come una calamità assolu- 
tamente non naturale, le cu,i cause vanno 
imputate ,ai pubhli,ci poteri, tolleranti o con- 
niventi nei confronti di una speculazioae edi- 
lizia ispirata ,dirett.amente al criterio del mas- 
simo pi:ofitto. &@unge che qu,este manifesta- 
zioni speculaAive h m n o  potuto prosperai-e in 
assenza o. in mdifett,o .di interventi pubblici ge- 
nerali e di si,ste'maziond legi~slative ad  am- 
pio Tespir'o, capaci di conteaere ed ind.iriz- 
zare l'attività edilizia : fa in ipropos'ito l'esem- 
pio della .<carta geologica, dei provvedimenti 
per .la difesa del slu01.0, del ,pi.ano dei fiumi, 
,delba legge oi*ganica per le calamità, del- 
l'equo canone per gli affitti (lIa cui znancanzn 
già fa .se,n.tire il suo 'effcetto ,nell.'atteggiamentc 
dei proprieta.ri di immobili .in Agrigento) ed 
infine ,della l.egge, urbanistica. 

Il disco riso 'su 11 e Fe sp o njs abi 1 i Là generali 
non esaurisce d'altra !parte il .discorso sulle 
r,esponsalbdità ci ttad,in,e specilfiche (Genio ci- 
vile, P'rovvedilorato alle 'oipere pubbliche, So- 
vrintendenza alle antichità, alle G,allerie e ai 
In1 onu men ti, Magi st ratura 1 ocalte, Procu rat ore 
della Repubblica) se d'ella d.emoccazia cristia- 
na che per tanti anni ha amministrato, da 
sola, la città ,di Agrigento. 

In presema di questi fatti, ritiene neces- 
saria '!ed opportuna una ,discuss'ione demistifi- 
catriw, che punga a nu,do col.pe e resnonsabi- 
lità, e Istimo1.i il Governo a mantemre gli im- 
pegni assunti in materia di iegiisiazione Rene- 
mle sul territorio, e lo disponga :altmsì, i n  
occasione della presentazione Q conv.ei*s,ione 
del decreto-legge, ad  .un atteggig.mento non 
lx*ecl~usivo nei confronti delle costmttive - 
pur .se severe - indicazioni che la sua parte 
è pronta a fornire. 

$11 deputato Crsrrao esprime l'opinione che, 
p u ~  permanendo l'es,igenza di interventi le- 
gislat.ivi ispirati a criteri non pr*ovvisori e 
non seltoriali, sia possibile eff ettuarc alcuni 
interventi immediati resi indispensabili dalla 
palese evidenza di certe responsabil.ità : si 
riferisce ai funzionavi del Genio civile; al 
Prefetto, al Sovrintendente alle antichità, alle 
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Gallerie ed ai monumenti, a tutti i contrav- 
ventori alle leggi urbanistiche nei confronti 
dei quali nessun provvedimento di sospen- 
sione o di rimozione .dall’ufficio è stato adot- 
tato; si riferisce altresì agli qeculat.oi5 edi- 
lizi evasori fiscali sui quali richiama l’atken- 
zione .del Ministro delle finanze. 

Fa presennte l’opportunità di intei-venti im- 
,mediati anche nei- i.ndivlduare ed espropriare 
rapidamente le zone .sulle quali ricostiwiiye, 
psr sot.trarle al pericolo di nuove specu1,azio- 
ni:  se poi la capacità di intervento del Go- 
verno trovasse limiti sostanziali nella coni- 
petenza istituzionale della Regione siciliana, 
la :pi-oposta Commkione di i,nchies-t,a parla- 
mentare v.arrebbe ad eliminare ogni ,difficoltà. 

I1 deputatc Ripamonti ri.conosce nsl prov- 
vedimento preannunciato dal G.ov.emo una 
volontà politica - anche se contenuta nei li- 
m.iti specifici dell’inteivento - gi,u.stamente 
orie,ntata nel senso di ,quella auspicata piani- 
ficazione t.erritoriale che deve servire .ad uti- 
lizzace ed a ‘qualificare i l  territorio all’interno 
di una visione organica, indiipendentemente 
da !pressioni settoriali e locali. Rammenta che 
questbp.era ‘di ,pianificazione dovrà ,essere iii- 
tegrata dalla elaborazione della carta geolo- 
gica nonché dall’applicaniione ~dell~a 1.egislaz.io- 
ne relativa al piano dei fiumi, e alle zone fra- 
nose. 

Per quanto riguarda in modo più pu.n- 
tuale il problema di Agrigento, respinge le 
imputazioni di responsabilità addossate in 
modo massiccio ed indiscriminato alla sua 
parte, senza considerare il peso dell’eredità 
storica, di tradizioni politiche, di costume, 
che essa ha dovuto amministrare e correg- 
gere; espone la convinzione che s i  debba pro- 
cedere innanzitutto alla sistemazione dei cit- 
tadini danneggiati garantendo loro non le 
case soltanto ma anche i seivizi civili per 
sistemare dopo - una volta effettuata la indi- 
spensabile ricognizione tecnica - la questione 
degli indennizzi. Nella costruzione della nuo- 
va Agrigento, il Governo dovrà impegnarsi, 
n,on soltanto a .far sì che non ne ricadano .le 
spese sui lavoratori, ma anche a far conse- 
guire alla città tutto un accrescimento cultu- 
rale, attraverso la creazione del nuovo quar- 
tiere, che non deve aver nulla di approssi- 
mativo e di immediatamente utilitaristico. 

Permangono i problemi del collegamento 
fra gli interventi immediati e la nuova città, 
problemi che si possono risolvere occupando 
le abitazioni disponibili, prima ancora di ri- 
correre al prefabbricato, e stimolando la ri- 
presa economica della zona (anche allo scopo 
di riprodurre occasioni di lavoro) sia pure 

osservando una oculata severità nei confronti 
delle imprese locali chiamate a collaborare 
a quest’opera. 

I1 deputato Abate definisce tempestivo, se- 
rane, razionale l’intervento del Governo, e 
tale da spuntare le polemiche spesso artifi- 
ciosamente alimentate. Del resto, è suo parere 
che il dibattito ciitico e la polemica debbano 
lasciare il passo all’attività di rapido inter- 
vento per applicare ad Agrigento le espe- 
rienze positive di una urbanistica moderna, 
rkpettosa dei valori stori,ci, sultui*ali e tud- 
stici della zona. Esprime la convinzione che 
il Ministro dei lavori pubblici saprà indivi- 
duare e colpire .le responsabilità emergenti 
e intervenire con la attenta severità che già 
ha saputo dispiegare nei giorni immediata- 
mente successivi all’evento. 

I1 deputato Brandi dà atto al .Governo della 
prontezza e dell’efficienza con la .quale è 
intervenuto, rilevando come di fronte a que- 
sta incisiva presenza le opposizioni abbiano 
dovuto spostare l’obiettivo delle loro critiche 
investendo il problema delle più generali re- 
sponsahilita, che potranno - e dovranno - 
essere acclarate in prosieguo .di tempo. L’ansa- 
lisi dei provvedimenti predisposti dal Gover- 
no è tale da garantire, a suo avviso, un cri- 
terio di avveduta organicità, necessario per 
elaborare soluzioni valide e produttive di ef- 
fetti per tutta la zona di Agrigento. Del re- 
sto la Commissione avrà modo di rendersi 
conto dello stato delle cose, e di orientarsi 
conseguentemente nel corso della prossima 
visita alla sfortunata città siciliana. 

I1 deputato Li Causi respinge le imputa- 
zioni di speculazione attribuite al suo Gruppo, 
affermando che la sua parte non intende con- 
durre speculazione alcuna, ma soltanto pe- 
netrare nelle ragioni prossime e remote de- 
gli .avveni:menti che - se non 8ottopost.i a 
così severa analisi - potrebbero ripetersi. 
D’altra parte il patrimonio di valori artistici 
e culturali di cui Agrigento B depositaria 
conferisce all’avvenuto disastro una configu- 
razione particolarmente drammatica e richia- 
ma con maggiore forza l’attenzione degli uo- 
mini politici e della pubblica opinione. Non 
v’è dubbio, poi, a suo avviso, che a determi- 
nare i luttuosi eventi sia stata l’attività di 
gruppi imprenditoriali indifferenti ad ogni 
legge, ad ogni considerazione di pubblico 
interesse, e capaci di guadagnarsi ogni volta 
il condiscendente favore delle autorità. De- 
riva da questo la precisa imputazione di re- 
sponsabilità a carico delle autorità politiche 
conniventi o eccessivamente condiscendenti, 
che la sua parte ha il pieno diritto di elevare.. 
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I1 deputato Cavallaro Francesco dà atto 
al Goveimo ,dell’i.mmediatezza e dell’efficacia 
della sua azione, pur vincolata ad una legisla- 
zione carente e bisognosa di rapida integra- 
zione; critica la speculazione politica appli- 
cata ad eventi luttuosi spesso distorti, nella 
loro portata e nelle loro cause, per motivi di 
parte, e si sofferma s u  alcuni dati particolari 
della situazione per sottolineare la necessita 
di requisire gli alloggi disponibili, di consi- 
derare’ senza prevenzione il problema del 
prefabbricato; invita infine il Ministro ad una 
motivata severità nell’individuazione delle 
responsabilità. 

I1 Ministro dei lavori pubblici, Mancini, 
dopo aver ringraziato tutti gli intervenuti nel 
dibattito per l’apporto .dato alla migliore so- 
luzione dei numerosi problemi posti dal sinil 
stro, esprime un particolare ringraziamento 
al deputato Li Causi per aver ri,condotto la 
dialettica tra Governo ed opposizione nei suoi 
termini reali ed afferma che il {Governo stes- 
so, attraverso la emanazione del decret,o-leg- 
ge, ha inteso predisporre una piattaforma per 
una collaborazione di tutte le forze politiche 
alla soluzione del problema. Afferma quindi 
che i provvedimenti assunti sono stati presi 
non per sollecitazione proveniente da questa 
o quella parte politica, ma in relazione alle 
evi.denti necessità ,riscontratesi nella mna e 
che l’indagine tecnica e quella amministra- 
tiva già stabi1it.e consentiranno di far luce 
sulle cause e sulle responsabilith del sinistro : 
prima che le indagini stesse siano condotte 

a termine non possono legittimamente avan- 
zarsi affermazioni aprioristiche sulle respon- 
sabilita stesse, anche se & dato riscontrare in 
Sicilia la sussistenza di paiticolari ben note 
si tuazioni. 

Ricordata, a proposito dell’espletamento 
dell’indagine amministrativa, la competenza 
legislativa esclusiva della regione siciliana 
in materia urbanistica rileva come attraverso 
l’emanazione del decreto-legge si è voluto ri- 
correre a strumenti nuovi rispetto a quelli 
usati per il passato, date talune esperienze 
negative, preoccupandosi sia della assunzione 
delle scelte urbanistiche sia dell’occupazione : 
i l  dibattito svoltosi ha dimostrato che le scelte 
assunte a tale proposito hanno riscosso il 
consenso, sia pure implicito e limitato, di 
appartenenti ai gruppi politici di opposizione, 
ed assicura che dei suggerimenti e delle pro- 
poste formulate il 6overno terrà il debito 
conto. 

Rispondendo infine alla domanda formu- 
lata in proposito dal deputato Cottone, af- 
ferma che il IGoverno si riserva di esaminare 
in un secondo momento il problema delle 
provvidenze a favore delle aziende artigiane 
I? commerciali della zona. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,20. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la  stnm.pa 
alle ore I /  d i  lunedì  10 agosto I966. 


